SCRIGNO
NEL TRENO DEL TEMPO
Durante i primi tempi del Movimento, la vita poteva mancarci da un momento all’altro, perché non eravamo ben riparate dai bombardamenti. Essendoci allora chieste: quando dobbiamo amare Dio facendo la sua volontà? Abbiamo subito capito: ora, adesso, perché non sappiamo se avremo il dopo. L’unico tempo che avevamo nelle nostre mani era il momento presente. 

Il passato era già passato, il futuro non sapevamo se ci sarebbe stato. 

Si diceva: il passato non è più, mettiamolo nella misericordia di Dio. 

Il futuro non è ancora. Vivendo il presente, si vivrà bene anche il futuro quando diverrà presente. 

Com’è sciocco – si commentava – vivere nel passato, che non torna, o in un futuro che forse non sarà mai ed è per ora imprevedibile!

Si faceva l’esempio del treno. Come un viaggiatore per arrivare alla mèta non cammina avanti e indietro nel treno, ma sta seduto al suo posto,così noi dobbiamo star fermi nel presente. 

Il treno del tempo cammina da sé. E presente dopo presente saremmo arrivate al momento dal quale dipende l’eternità. 

Amando la volontà di Dio nel presente con tutto il cuore, tutta l’anima, tutte le forze, avremmo potuto adempiere, per tutta la nostra esistenza, il comando di amare Dio con tutto il cuore, tutta l’anima, tutte le forze.
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